
azzetta fHeiale
DEL REGNC D' TTALIA

Anno 1919 Hama - Venerdl, 23 maggio Numero 123

D IREZ10NE pubblica in .floma tutti i giorm non testav,
$ A X310 1STRAZl0NE

Opres VRierte Emalleele 209 - Telet 11-81 1 ( corse Vittorio Emanuele. 209 - Teler, !!-81

Aht>onarraenti , Inneratoni

Ihtamm,premePAmministrastomer •-ne L es. semestres, as. trimesw•L to g annano g.uaintael L o.ae per egal amen e esi--a e

a a domicilio ed in entte U Regnes e 80, a • ®O • • SS
i core te richteste per le immen mi si -te aSoMPE-Esro (Paeas delPUnione postale). s oo. a • SS • •Be 4,,,,,4,,,,g,..,gg,,, gegg, gezeggga

tiB ebase-a-meath si preedono presse ramminiseramasse e gia Stitet Per le reedaitta seite inserssoal wealansa te arvesen-se la $5-88 (p
poetail e deeerrene dal $• d'ogni mese Peglie degli aamummi

Ubs easmere espareto di t@ pogime o ensso sa Rome , sein sa - mes Regno sens SO - arretrato su flomo eens 50 - nel Egyme sosi. 49 - etPSateW e-iL SO
se (i giorwaale si soenpone d'ol‡re 10 pagane ti presso aumenta proporssonatamente

kl.pore. a.: waru. po.tali ordinert e telegraftet, erneesi e is pagt mento di sesocissient, o por acquisto di puntate del giornale, dowyd essere sempre samaatsas 4805
somme fisse di eentestmi minque, rappresentante is tassa di hollo per quietansa - 18 rieorett 12 ottobre 1976. a 1610)

somesaro PARTE UFFICIALE
PARTE UFFlEIA E

1..eggi e decrett

Decre*o 1-gge Luogotenenziale n. 707 che modifica l art 400
del regolamenso approvato con R d creto 4 maggio 188ô,
n. 3071, per l'arremmi<tratione del patrimonio e per la cou-

tabrittà venerala dell s Stato, ret tivamente al pagamento de-
gli stipendi ed assegni a favore degli impiegati.

Decretò Luogstensnzials n. 723 che classi/îca, era pruna co-

tegoria le opere di bonifictemertio della zona fra la collina
di Sa e Marco e l'abiktto di Ajropoli, m pearincia di &t-
lerno.

Decreto buogotenenziale n.728 cheproengŒ i termini per l'ap.
pli:asione e l'erogazione del contrit>uto straordinario per fas-
sistenza civile.

Decreto Luogotenenziale n. 732 clee modifica la tabella an-

nessa al R. decreto 20 agosto 1909, n 624, relaticamente alle
indennità per le spese di ufficio spettanti ai titolari de¿li uf.
¡îci-metrice e del saggio dei metalli preziosi.

Dooreto Luogotenenziale n 733 cite fissa la misura delle in-
dennità speciati da cor ispo idersi ai verificatori nutrici.

Deereto Luogotenenziale n. 736 che amnenta gli stanziamenti
dei capitoli 85 bis e 85-teL' dBI/O Stato di prevision,e della
spes<e del Ministero dela guerre per l'eserci.io finanziario
1918-9/9.

Dooreto Luogoteneuziale n. 711 che aurnenta lo stanzia-

mento del capitolo 88 dello stato di previ<ione della speso
del M nistero dell' agricoltur laer l' esercisio ¡înanzmrio
19/8-91.9.

Dooreto Luogotenenziale n. 7ds che istituisceilcap.194-VI-E-a
nella parte straordenaria dello stato di previsionedellespesa
det afinistero detrinterito, per ¿'eserciziognansaario 1918-919

Disposizioni diverse
Ministero delle poste e det telegra1: Anvisa - 'Ain'stero del .
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testaziorte - VItitscaro p sr I e tu stria, il comm roio e

il lavoro: Curso u§iciale dell'oro - Media dei consolidrsti

negoziat• a contanti nelle horse let Regan -- Istituto nazio-
nale per i cambi con l'estero: Limiti dei caml>i.
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LEGOL E DECILET1
fi reurrecro 707 Lel/,a rachotta afflerate 4«lle isyys e tai 44 reti

det itevno coats-ne il mguxnte decreto

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA
Luogotenente Generald di Sua Maesta

VITTOftlO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della Nazione
RE D' ITALIA

In virtù dell'autorità a Noi delegata ;
Visto l'art. 4.5 del testo umco di legge sulla ammi-

nistrazione del patrimonio e la contabilità generale
dello Stato approvato con R. decreto 17 febbraio 1884,
n. 2016;
Visto l'art. 400 del ,regolamento per l'esecuzione del

citato testo unico di legge approvato con R. decreto
4 maggio 1885, n. 3 Y 4. nonchò tutti gli altri speciali
provvedimenti concernenti il pagamento degli stipendi
agli impiegati in attività di servizio e degli assegni
agli impiegati in disponibilità che prestano la loro
opera presso qualche ufficio governativo;
Udito il Consigho dei ministri, •

Sulla proposta del ministro negretario di Stato per
il tesoro;
Abbiamo decretato e decrettamo:
Il capoverso dell art. 400, del regolamento per la

amministrazione del patrimonio e per la contabilità
generale dello Stato è modifloato e sostituito dal se-
guente:
« Tuttavia il pagamento dello stipendio agli impie-

gati in att.vità di servizio e l'assegno agli impiegati
in' disponibilità, che prestano la loro opera presso
cualche utlicio governativo, potrà incomine'iare il giorno
$7 del mese. cui si riferisce la mensualità. o il giorno
pree dente, qualor i il 27 del mese ca la in giorno fe-
sti, o; e venendo a m rire l'impiegato prima della sca-
denza del ma se non si promaoverà azione contro gli
eredi per la recti uzione den im porto dei g orni tra ·

scorsi dalla morte alla fine del mese. Pel solo mese

di giugno di ogni anno il paramento ai pensionati ed
ag,i impiegati in disponibilità ed in aspettativa, che
non prestano la loro opera presso qualche ufficio go-
Vernativo, incomineerà con le condizioni stesse dtanzi
sayoute, col giorgo 25 del mede stesso o col giërao.
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procedente, qualora il 25 del mese cada in giorno
.festivo ».

Questo- decreto sarà presentato al Parlamento per
essere convertito in legge e 1 andrà in vivore il giorno
stesso della sua pubblicazione nella Gazzetta ufßcials .

del Regno.
Ordjniamo che il presente decreto, munito del sigillo

<Iello Êato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 21 aprile 1919.
TOMASO DI SAVOIA.

Oaxaco - STRINGHER.
Visto, a guardasigan: gorg.
n.numero 753 deua Seõlía ujpeg<ete dette leggs e dei decreti

del Regno conuenä itseptgente decreto:
TOMASO DIMSAVOIA DUCA DI GENOVA

Luogotenente Generale di ßua Maestà

VITTORTO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth Mlla Nazione

Tu virtil dell'alitorita a Noi delegata :
Visto l'art. 6 del Nostro decreto 3 settembre 1916,

n. 1250, e l'art. 10 del relativo regolamento 1° marzo
1917, n. 465;
Ritenuto la necessità di provvedere al risanamento

del territorio contiguo all'abitato di Agropoli, nel quale
gli esistenti acquitrini costituiscono un grave fomite
di malsania per la città ;
Considerato che la Commissione tecnica centrale per

le sistemazioni idraulico forestali e per le bonifiche-e
la Direzione generale di sanità pubblica, hanno rico-
ilosciuto che le opere di bonifica suindicate rivestono
i caratteri per essere classificate in prima categoria ;Udito il parere del Consiglio di Stato ;
Sulla proposta del ministro segretario di Stato per

i lavori pubblict;
Abbiamo decretato e decretiamo:
Seno classifloate in prima categoria a termini del-

l'art. 3 del testo unico 22 marzo 1900, n 195, le opere
di bonifloamento della zona compresa fra la collina di
Sari Marco e l'abitato di Agropoli racchiudente la valle
del Testene, in provincia di Salerno.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigilio

dello Stato, sia inserto nella raccolta utilciale delle leggi
e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a chiunque'
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 6 aprile 1919
TOMASO DI SAVOIA.

BONOMr.
Visto. 11 onardasia:Ns3 FACTA.

15 fgurnero 728 della ra¢coll4 als delle leggi e del decreti
del Regito contiene il se0gente gedreto .

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA
Luogotenente Generale di'Sua Maestä

VITTORIO WaiANUELE III
per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D'ITALIA -

In virtù dell'autorità a Noi delegata e dei poteri

straordinari conferiti al Governo del Re con la legge
22 maggio 1915, n. 671;
Veduti il testo unico delle disposizioni relative al-

l'applicazione del contributo straordmario per l'assi-
steriza civile lipprovato con decreto Luogotenenziale 5
maggio 1918, n. (166, ed i .decreti i° agosto 1918, nu-
mero I178 e (7 novembre 1918, n. 1741;
Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del presidente del ConsiglioNioi mi-

nistri, minista o dell'interno, di concerto con quello delle
finanze ;
A bbiamo decretato e decretiamo :

Art f.
Ë prorogato fino al 31 dicembre 1919 il termine per

Papplicazione del contributo straordinario per l'assi-
stenza civile, ai sensi dell art. I del testo unico appro.
Vato con decreto Luogotenenziale 5 maggio 1918. n. 666,
o dell'art 2 del decreto Luogotenenziale 17 novembre
1918, n. 174 l.

Art. 2.
I termini indicati negli articoli 14 e 13 del suddetto

testo unico, per l'erogazione del contributo e per la
presentazione del rendiconto, sono rispettivamente pro-
rogati al 31 d cembre 1920 e al 31 gennaio 1921.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 24 aprile 1919
TOMASO DI SAVOIA.

CoLosoio - AIEDA.
Visto, Il guardasigilii: FAcTA.

Il numero 732 <tella raccolta u/)!ciale dette leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto :

TOMASO DI SA VOIA DUCA DI GENOVA
Luogotenette Generale di Sua Maestå

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e per volonth della Nazione

RE D' ITALIA

In virtù dell'autorità a Noi delegata ;
Vista la legge 22 maggio 19t5, n. 671;
Visto il regolamento sul servizio metrico approvato

con R decreto 31 gennaio 1909, n. 212;
Visto il R de treto 20 agosto 1909, n. 624 ;
Udito il Consiglio dei ministri ,

Sulla proposta del ministro segretario di Stato per
l'inctustria, il commercio e il lavoro, di concerto con

quello por il tesoro;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. i.
Le indennità stabilite dal R. decreto 20 agosto 1909,

n. 624. che approva la circoscrizione dei RR. umoi me-
trici e del saggio e la tabella delte indennità asee'gnate
ai titolari degli uffici stessi, per le spese d'ufficio, sono
sostituite da quelle intliento nella unita tabella che fa
parte integrante del presente decreto, firmata. d'or-
dine Nostro, dal ministro proponente o da quello del
tesoro.

Art 2.
Le indennità indicate nel precedente articolo saranno

ridotte a metà relativamente agli Uftici metrici affidati
temporaneamente in, reggenza a titolari di altri Uffici
o por tutta la durata delda reggenza stessa.
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Art. 3.
Le disposizioni di cui ai precedenti articoli i e 2

avranno rispettivamente vigore dal 1° novembre 19ts
e dal t° luglio 1919 e fino a tuito l'esercizio finanziatio
successivo a quello in cui sarà pubblicata la pace.

Art. 4
La somma necessaria fara carico al capitolo 75-C

dello stato di previsione delle spesa del Ministero per
l'industria, à commerbio e 11 lavoro per resercizio 1918-
1919 ed ai capitoli corrispondenti degli esercizi futuri
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle

leggi e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a

chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 24 aprile 1919.

TOMASO DI SAVOIA.
COLOSIMO - CIUFFELLt - STaixoHea.

Visto, Il guardasigilli : FAcTA.

Allegato al decreto Luogotenenziale del 24 aprile 1919.

Tabella delle indennità per le speso d'ußlcio spettanti
ai titolari degli Uffict metrioi.

1. Alba L. 450 49. Melfi L. 400
B. Alessandria L. 800 50. Messina L. 400
3 Ancona L. 4no 51. Ma no L. 1400
4. Aquila - L 500 52. Modena L. 500
5. Arezzo L. 450 53. Mondovi L. 450
6. Ascoli Piceno L. 450 54. Mont.eleone Cal. L. 300

7. Asti 12. 500 55. Mortara 12. 5 0

8. Avellino L. 450 56. Napoli L. 800
9. Bari L. 450 57. No ara L. 650
10. Barletta L. 300 58. Oristano L. 350
11. Belluno L. 500 59. Pa tova L. 650
12. Benevento 1,. 450 60. Palermo - L. 650 '

13. Bergamo L. 650 61. Parma L. 550
14. Biella L. 500 62. Pavia L. 550
15. Bologna L. 801 64. Perugia L. 503
16. Bre.cia L 650 64. Pesaro L. 4n0
17. Dagliari L. 400 64. Piacenza L. 550
18. Caltaniesetta L. 400 66. Pisa L. 450
19 Campobasso L. 450 67. Pistoia L 500 -

20. Casale Monf. L. 500 68. Porto Maurizio L. 300
21 Ca<e ta L. 41 0 6 a. Pott usa L. 400
22 Castell. di Stab. L. 300 70. Ravenna L 50 I

21. atania L. 450 71. Reggio Calab. L 350
24. Catanzaro L. 300 ' 72. Reggio Etnilia L. 550
25. Chiett L. 450 73. Rimini L. 400
26. Como L. 550 74 Roula L. 950
27. Cosonza L 4'O 75 Rovigo L. 55)
28. Cremona L. 650 76. Salerno L. 400
29. Cuneo L. 500 77. Saluzzo L. 500
30. Ferrara L. 5,0 78. Sassari L. 350
31. F're nze L. 960 70. Savona L. 4MO
32. Foggia L. 350 80. Siena L. 4 0

33. Forli L. 450 81. Stracusa L. 300
34. GaetainFormiaL. 300 82. SondrioinMorb.L 500
35. Gallarate L. 650 83. Spezia L 400
36. Gallipoli L 300 81. Teramo L. 450
37. Genova L. 850 8ï Terni L. 450
38 Girgenti L. 3 0 86. Torino L. 1200
39. Grosseto L. 350 A7. Trapani L. 300
43. Ivrea L. 500 88. Treviso L. 550
41. Lecce L. 350 8 a. Udine L. 650

42, Lecco L. 500 90. Vareso L. 55,
43. Livorno L. 33 . UL Venezia L 700

44. Lodi L. 500 9i Vercelli L. 500
45. Luc'a L. 450 93. Verona L. †50
46. Macerata L. 440 94. Vicenza L. 550
47. Man'ova L. 550 95. Vicerbo L. 450
48. Massa Carrara L. 350

Visto, d'ordine di S A. R. il 1.uogotenente Generale di S. M il Re:

Il minis¢roper,i'[ndetetria, il commercio e il lavoro: CiUFFELLI.

fl ministro rkt temro: STRWGHER.

Il numero 788 della raccolta ufflegale detie leggi e dei decreti

del Regno contiene il seguente decreto:

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA
Luogotenente Generale di Sua Maesta

VITTORIÔ EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della Nazione
RE D' ITALIA

in virtù dell'autorità a Noi delegata ;

Vista la b gga 22 maggio 1915 n. 671 :

Visto il testo unico delle leggi metriche, approvato
con R. decreto 23 agosto 1890, n. 1088 (serie 3').;
Visto il regolamento pel ser vizio metrico, approvato

con R decreto 31 gennaio 1909, n. 24?, e successiva-

mente modificato con R. decreto 4 aprile 1912, n. 402;
Visto il R. decreto 10 dicembre 1914, n. 1385, col

quale sí sostituiscono nuove disposizioni a quelle in-
dicate negli articoli 64, 114, 115, 139 e 140 del prooi-
tato regolamento;
Visto il R decreto 11 agosto 1909, n. 623, che ap-

prova le tabel e di compensi supplementari dovuti ai
RR. verificatori metrici, si senst de1Pultimo comma

dell'art. t 39 'del regolamento stesso ; '

Visto il decreto Luogotenenziale 10 gennaio 1918,
n. 80, con•esnente le indennità supplemetitari dovute
ai RR verincatori metrici per il giro della veritica-
zione periodica
Visto il decreto Luogotenenziale 14 settembre 1918,

a 1311, concerneate le in tennitä di missione e .di tra-
sferimenio dovute agli impiegati civili dello Stato;
Udito il Consiglio dei minptri;
Sulla proposta del ministro segretario di Stato per

l'industrias il commercio e il lavoro, di concerto con

quello del tesoro;
Abbiamo decretato e decretiamo:

.
Art. f.

In compenso delle spese necessarie ad effsauare la
verificazione periodica dei pesi e delle misure nei luo-

ghi indi att dalfart. 17 del testo uni o delle leŒui me-
triche approvato con R decreto 24 agosto 1890, nu-
mero 7088 (serie 3a) scanno corrisposte. ai RR. Veri.
ficatori metrici, esclusivamente, le seguenti indennità
speciali fisse:

a) lire i5,20 o 25 per cias un comune oYe sia
stabilito un Ulticio metrico temporaneo ai sensi del-
l'art. 17 del suddetto testo unico, a seconda che esso

appartenga ad un distretto di 12 pa o 36 categoria. in
' base alla classificazione stabilita dall annessa tabella,
che fa parte integrante del presente decreto, firmata,
d'ordine Nostro, dal ministro proponente e da quello
del tesoro ;

b)' centesimi 25 per oeni certificato rilaseiato agli
utenti che abbiano adempiuto all'obblivo della verifl-
cazione periodica, tanto nell'Ufficio metrico perma-
neote, quanto in quelli temporanei;

c) lire N per ognuno dei giorni in cui, m con-

formità dell'itinerario del giro per la verificazione pe-
riodica dei pesi e <1elle misure, debitamente approvato
e puub i·ato saranno compiute le operàzioni nei capo-
luoghi dei Comuni escluso il capoluogo del distretto.
Quando si tratta di compiere una parte d'una se-

zione di ciro interrotta, la quale richieda trasporti
del materiale metrico da o per 1 Uffleio permanento,
per oenuno di siffatti trasporti, sarà corrisposta la
eventuale eccedenza della spesa effettivamente soste-
nota sulla competente indonnità di cui al comma a).
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Nel caso dell'impiänto straordinario di Uflici tem-
poranei di verificazione, inveco dello iniennità di cui
nel presente artico'o. spotteranno 11 ramborso delle.
spesa di trasporto del materiale effetttvamente soste
nute e le indennità ti viaggio e di soggiorno stabi-
lite dal decreto Luogotenenviale 14 settembre tats,
n. 1811, le q ali saranno corr¾poste dail- Ammini-
strazioni comunali, se l'impianto verrà effettuato a
richiesta delle stesse.

Art. 2.
L'indennità dotuta dalle Amministrazioni comunali,

at sensi dell art 55 del regolamento sovraindicato, à
elevata in corrispondenza alla classificazione di cui
Åll'art i coranaa a) del presente decreto. a L. 23, 28, 83
per l'unico o soltanto per it primo dei giorni stabiliti,
secondo l'itinerarlo suddetto, all'apercura di ogni uf-
$40 di ver;ûcazione temporaneo nelle frazioni o bor
gate def 0• muni om

Per ognuno del giorni successivi, sarà corrisposta,
invece, l'indennità di L. 8.

Art. 3.
Ai BR. verificatori m trici in taricati di compiere il

giro in -tin distretto diverso da quello di loro ordina
ria residenza, saranno corrispoem 18 stesse indennità
indicate negli art coli precedenti. Pern l inciennità di
cui al comma c) dell'art i ed all'art. 2, ultimo comma
sarà di L. 12, arizicbò.di L. 8.
Siffatto a mento, nel caso indicato dall'art. 2, sarà

a carico dell'erario.
Oltre a tali indennità spotterà esclusivamente la

diaria stabilita dall'art. 4 del decreto Luogotenenziale
14 sattembaf914, n. 1311, o da successive disposi-
zioni generali clie la modificassero. limitatamente. ai
giorni, compresi nel periodo della missione,- durante i
quali non saranno aperti gli uffici temporanei, in base
all'itinerario sopra ricordato.

Art. 4.
11 R. Verificatore metrico invitato ad eseguire ope-

razioni di verificazione prima o di collau to di posa
in opera di pesi fissi o di verificazi< ne por o ien di
strumenti metrtoi a domi ilio di fabbricanti o di utenti,
previete dall'art. 136 del regolamento pel servizio me
trico, avrà diritto, invece delle indeonità, ivi indicate,
allindennità fissa di L. 8 per ciaacuno d gli esercizi
ove si reca a compiere le chieste operazioni e che sia

posto a distanza non superiore a km. 3 dall'Uffleio
metrico pa rmanente dal tearporaneo o dalla restdenza

municipale, a seconda che trattist di verificazione eso-
guita nel capoluogo del distretto, nel Comune ove il
R Yerifloatore trovasi pelt le operazioni della verifi-
cazione periodica nei giorni fissati dal manifesto pre-
fettizio od in altri Comuni.
Se gli eseroisi che appartengono allo stesso utente

saparano il numero di quattro, per ciascuno di essi,
oltre i quattro, l'indennità sarà di L. 4,·semtr·echè pub
le operazioni vi si possano, e quindi si doubano com-
piere, nello stesso giorno.
Nel caso d'acc sao in esercizi posti a distanza supe-

riore ai 3 km. spotteranno. oltr 9 le iudennità su idette,

quelle di viagglo st thihte dall'art 3 del deareto Luo

g itenenziale 14 senembre 191
, n. 1311 el d ri::borso

delle, speso effettivamente sostenute pel trasporto <tei

campioni, per l'eccedenza di percorso e di trasporti
oltre i km. 3
La liquidazione delle competenze e spese per is

trasferte por lo quali il R. verificatore debba trasferirsi
fuori de1 0omune se ie dell'U fficio permanente o tempo-
reneo,si farà nel modo anxie- nnato, semprechè l'ammon-
tare ·omo es-ivo ti essa rif rito al comalesso legli, ser
cizi di uno o pitt ut -nti presso i qu li si sono com-

piute le operaioni in seeuito ad unico viaggio d'ac
cesso nel Comune o nei Comuni ove gli es reizi stessi
sono posti, sia superiore all ammontare delle indennità
di viaggio e soggiorno calculate in base al decreto
Luogotenenziale precietto, aumentate delle spese pel
trasporto dei campioni.
Nel caso contrario ed anche quando trattisi di tra-

eferte eseguite nell'interesse di Amministrazioni de'lo
Stato. dei Comuni o delle Provincie.rsarà dovuto tale
ultimo ammontare, da corrispondersi, da cissauno de•
gli interessati, nella parte proporzionale singolarmente
ad essi attribuibile.

Art. 5
T diritti di maggio e marchio dei m talli preziosi o di

solo saggio ed annlisi stabi iti dagli ar t. 114, 114 0 115
del regolamento pel servizio metriso suo itato e quelli
fiamati dall art. 1 i per le veritie zione <iei termometri,
alcoolometri. ec , sono au nentati del .50 0¿0.

A rL 6.

Le <lispoeizioni degli at ticoli 34 55, 89, 1.13. i14, (15,
131, f. 6 139 e 101 del predetto regolamento pel ser-
vizio e quelle del R decreto 11 agost<> 1909, n 623,
restano temporaneamente prive di ogni effetto in quanto
siano contrarie si presente d•creto.
Il decreto Luogotenenziale 10 gennaio 1918, n. 80, ò

abrogato.
Art. 7.

Le disposizioni suindicate avranno vigore nei se-
guenti termini:

1° quelle di cui agli articoli 1, 2 e 3, dal 16 otto-
bre 1918 e fino a tutto 1 anno solar e successivo a quello
in cui sarà pubblicata la pace:

2° quelle stabilite da'l'art. 4, dal i' maggio 1919 e
fino si termine predetto:

3° quelle formanti oggetto dell'art. 5, dal 1°luglio
1919 e fino all'esercizio finanziario successivo a quello
in cui sarà pubblicata la pace.

Art..8.
T.e somme necessarie a provvedere al pagatnento

delle indennità a carico d.Ilo Stato, stabilite dal pre-
sente decreto. saranno inscritte, anno per anno a co-

minciare da ll'esercizio corrente ne llo stato di previ-
sicne della spesa del Ministero per l'industria, il com·
mercio e il lavoro.
Ordiniamo che il presenta decreto, munito del ei-

gillo dello State, sia inserto nelle raccolta ufficiels delle
leggi e dei decreti del Regno d' Italia, mandando e

chiunque spetti di osservarlo e di farlo ciscWars.
Dato a Roma, add) 24 aprile 1919.

TOMASO DI SAVOIA
DLOFDÏ0 - CIDFFELLI - Staisoiren.

Allegato al decreto Laocoteneu7iale del 24 aprile 1919.

Tabella di classiticazione dei distratti metrici del Re-

gno, og i effetti dell'assegnazione delle indennirA
di giro per la verificazione periodtoa dei pesi e
dche misure.

ga Categoria.
1. Alukagdria - 2. Ancaua - 3. My -- 4. Bari ... §. Earleta .-
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6. Bergamo -7. Bologna - 8. Brescia - 9. Casale Monferrato
- 10. Castellammare di Stabia - 11. Como - 1:. Or mona -

13. Ferrara - 14. Forli - 15. Gallarate - 11. Genova -
17. Lecco - 18. Livorno - 19 Lo li - 20. Luaca - 21. Man-
toYa - 22. Milano - 23 Modeaa - 24. \fortara - 23. Napoll
- 26. Novara - 27. Padova - 28. Parma - 29. Pavia -

30. Piacenza - 31. Pisa - 32. Ravenna - 33. Reggio Ernilia
- 31. Rimini -·- 35. Rovigo - 36. Savona - 37. Treviso -
38. Varese - 39. Venezia - 40. Vercelli -. 41. Vorona -
42. Vicenza.

ga Categaria.
l. Alba - 2. Arezzo - 3. Asco i Piceno - 4. Biella - 5. Caserta
- 6. Catania - 7. Cuneo - 8. Firenze - 9. Gaeta in Formia
- 10. Gallipoli - 11, Ivrea - 12. Lecce - 13. Maeerata -
14. Mondovi - 15. Palermo - 16. Perugia - 17. Posaro -
18. Pistoia - 19. Porto Maurizio - 20. Roma - 21. Saluzzo -
22. Siena - 23. Siracusa - 24, Spezia - 25. Terni - 26. To-

rino - 27. Trapani - 28. Udine - 29. Viterbo.
Sa Categoria

1. Aquila - 9. Avellino - 3. Weltuno - 4. Benevento - 5. Caghari
- 6. Calkoissetta - 7. Campobasso - 8. Catanzaro - 9.schieti
- 10. Cosenza - 11. Foggia - 12. Girgenti - 13. Grosset -
14. Massa Carrara - 15. Melfi - 18. Messina - 17. Monteleone
di Calablia - 18. Oristano - 19. Pot nza - 20. Regeto Ca-
latnia - 21. Salerno - 22 Sassart - 23. Sondrio in Morbegno
- 24 Toramo.

Visto, d'ordine di S. A. R. 11 Lungotenente Generale di 8. M il Re:
11 ministro per l'industria.fi commercio ed il lavoro: CIUFFELLI.

Il ministro del tesoro: STRINGHER.

n numero 786 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreri
del Regno contiene il seguente decreto:

TOMASO DI SA VOIA DUCA DI GENOVA

Luogotenente Generale di Sua Maestà
VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della ffazione
RR D'fTALIA

In virtù dolPautorítà a Noi delegata :

Vista lá legge 22 mageio 1915, n 671, sul conferi-
mento al Governo dei poteri eccezionali per la guerra:
Vista la legge 19 dicembre 1918, n. 1908 ;,
Udito il Consiglio dei ministri .

Sulla proposta del ministro segretario di Stato per
il tesoro, di concerto con quello per la guerra;
Annfamo decretato e decrenamo:
Gli stanziamenti dei seguenti capitoli dello stato di

previsione della spesa del Ministero della guerra, per
Pesercizio finanziario 1918 919, sono aumentati delle
somme per ciasouno di essi indicate :

Cap. n 85-No Spese pet la guerra, ete , . .
MM Ro -

Le indidate somme saranno da erogarsi esclusiva-
mente per rimborsare il contab le del portafog! o de11o
Stato, di spese da esso soddisfatte con pagamenti al
Teatero in dipendenza dello stato di guerra.
Detta erogazione vorrà effettuata medla11te mandati

da commutarsi in quistanze di fondi somministrati a
favoro del contabil- medesimo.
Qoesto decreto andrà in a igore il giorno stesso della

sua pubblicazione nella Gazzetta ugicial..
Ordiniamo che il presente decreto. munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale dele leed

e dei decreti derRegno d'Italia, mandando a chiun(¡tão
spotti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 24 aprill 1919.
TOMASO DI SAVOIA

ORIANDo - SraixaHan - Caviatia.
ŸÍSW, G pußidd3ißiÊT ŸACTA

11 numero 741 della va colta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto :

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA

Ltrogotenente Generale di Sua Maesta

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della Nazione
RE D' ITALIA

In virtù dell'autorità a Noi delegata ;

Vista la legge 22 maggio 1915, n. 6Ti, sul coqferiA
mento al Governo dei poteri encezionali per la guerra;
Vista la legge 19 dicembre 1918, n 1908;
Sentito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del ministro seeretario di Stato per

1 tesolo, di concerto con quello per l'agricol ura;
Abbiamo decievito e decrenamo:
Lo stanziamen o del coitolo n 83 « Aumonto e mi-

eliorame nto della produzione deeli antuiali bov.ni,
or ni e suini, ere e delio stato di pr evisione del Mia
nistero dell'agricoltura, per l'esercizio finanziario 1918-
1919. è alimentato di lire un milione e duecentomila

(L 1.200 000)
Questa decreto andrà in vigore il giorno stesso della

sua pubblicazione nella Gazzetta, ufficiale.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 8 maggio 1919.

TOMASO DI SAVOIA.
OLOSIMO -- STRINGHER - .RICOl

?tato. Il gus*•dasicilN PACTA

fi numero 703 della raccolta u/ficiale dette leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto:

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GEFOVA
Luogotenente Generale di Sua Maaetà

VITTORIO EMANUELE III

par grazia di 14 e per volontà della Nazione

in virtù delPantoritA a Noi dolegata ;
Vista la legge 22 maggio 1915, n. 670 sul conferi-

men*• al Governo dei poteri eccettonah por M quena
Vista la legge 19 ditembre 1918, y BM
Sentite il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del ministro segretario di Statc• pe

il tesoro.. di conce1•to don il presidente del odiglio
dei mi< istri, ministro per l'interno;
Abbiamo decretato e decretiamo:
Nella parte straordinaria dello sta o di previsione

della spesa del Ministero dell'inte:no, per lesercizio
finanziario 1918-919 e istitu to a capitolo a 194 VI-E-a
« Fondo per concessione di aussidi e premi d'mcorag-
giamento ad enti ed associaziam costitu te o da <oati-
tuirst fra muulati, reduci dalla guerra ed ex Inilitari
in genere » con la sinnriamento si fire centocinquan-
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.

Questo decretoitadrà in Ýigore il giorno stesso della
sua pubblicaziorie nella Gazzetta uf):eiale.
Ordiniamo che il présente decreto, munito del si-

gillo dello Stato, s.la inserto nella raccolta umciale delle
leggi e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a

chiunque opetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Rorn,a, addl 'N aprile 1919.
TOMASO DI SAVOIA.
r,

ORIANDo - STRINGHER.
Visto, R atinedariatui FAcTA.

stilla proposta del ministro per l'industria, il com-
mercio ed il laYoro, ll Consorzio per la pesca e
l'acquicoltura nel Trasimeno, con sede in San Fe-
liziano (Perugia), à eretto in ente morale, e ne ò
approvato lo statuto organico relativo.

DISPOSIZION1 DIVERSE
MINISTFRO DEL1Æ PUSTE E DEI TELEGRAFI

A VV I NO .

La raccolta, ufficiale, dall,e leggi e dei decreti 11 giorno 19 maggio 1919, in castellanume, provincia di
_

Aquila,
del Regno contiene in sunto 11 seguente:

e in Lei, provincia di Sassari, sono stato attivate al servizio pub-
blico ricevitorie telegraflehe rispettivamente di Ise 3a classe, con

N. 747, Decreto Luogotenenziale 18 aprile 1919, col quale, orario limitato di giorno.

1VEIlkTISTERO' DEL TESORO
Direzione generale del debito pubblieo

(Eleneo, n. 41).. ga Pubblicazione.
SI:,ÀiairËeÊo le rendite seguenti, per errore occorso nolte indicazinui date da,i richiedenti all'Amministrazione do! Debito pubblico,

vennerQ intástate e-Vincolate como alla colonna 4, mentre oho dovevano invece intestarsi e- vincolarsi come alla colonna 5, essendo
quelle -ivi risultanti le vere Indionioni dei titolari delle rendito stesso :

AmmontareNumero
Debito della Intestazione da rettificare i Tenore della rettilles

d'lacrizione rendita annua

1 2 3 4 5

P.'N. 205til Cap. 1Ò,000 - De Luca Paolo di Giovanni, minore sotto la Do LucaMario Francesco Paolo di Giovanni,
ï> ©& Rend. 500 - patria podesta del padre, dom. in NTapoli, ecc., come contro.

con usufrutto a Nicolardi Anna fu Fran -
cesco, moglie di De Luca Giovanni

3,59 */, 627326 1,400 - Barboris Lea di Giovanni, nubile, dom. in Barberis Lea di Giovanni, minore, sotto la
Muano - Vincolata patria podesto del padre, dom. in Mdano

A termini dell'art. 167 del regolamento generate sul Debito pubblico, approvato con R. decreto 19 febbraio 1911, n. 298, si diffida
chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla data della prima pubblica ione di questo avviso, ove non siano state noti-
ficate opposizioni a quosta Direzione eenerale, le intestazioni suddette Saranno come sopra rettificate.

Roma. 3 maggio late. n direttm•e generale: ARRAzz

(menéo n. 40). 3* Pubblicazione.
81 cilahtara che'le rendite seguenti, po• errors ocoorso .mue suotoaansat 1ato dal riahiedenti all'&mministrazione del Debito pub.

blico, Vinnero'latestate e vincolate oomo alla colonna 4. olentreene dovevano invece intestarsi e vincolarsi come alla colonna 6. es-
sendo quelle 191 risultanti te vore indinazioni dei titolari me rendita stesse :

A
. Ammontare

Debito 8 I della rendiin latestazione ar rettificare : Tenore della rettifica
annua

1 2 3
*

4 5

Cons. 18 99
5 °/

g,50 /, 1378

coas. 31249

3.50 "|, 161265

a 161264

1130 - Di Lorenzo Michele, Nicola, Anna, Paolo, Di Lorenzo Michele, Nicola, Anna, Paolo,
Maria ed Armando di Ottavf>, minori Maria ed Armando di Nunzio Ottavið,

' sotto la patria p>testá del padre, dom minori ecc. come contro
in Catania

105 - Garelli Carlo fu Luigi, dom. a Roma, con Garelli Pietro Domenico Carlo fu Luigi,
usufrutto a Bellezza Giuseppina tu Via - dem. a Roins, con usufratto come contro
ennzo, nubile, dom. a Torino

230 - Mlahero Comfoon fu Na'ale, moglio di Laa- Miehero Costanza fu Natale, moglie di Lan-
franc) .ittilio fu Carlo, dom. in Albenga franco Ottavio fu Carlo, doul.iu Albenga
(Genoy:1) (Genova)

42 Meli;:a Toron fu Pietro, nubile dom. a To- Moliga Teresa tu Secondo, nubile, dom. a
rino Torino

42 - Meliga Nat Ilirn fu P eco nubile, lom. a To- Meliga Natalina tu secondo, nubile, dom. a
rino

.
Torino.

A wrmtui dell'a o un 8: r olauw og ale en: Dewo onbblioo, approvato con R decreto la tabb en
. n 298, o tda

shiunque t.osst averri itrteresse eLe, tra corso un mese a:.as daa deila prima pubblicazione di questo avviso, o rmn stou , stste sottg.
ata opposizioni a questa D us ges i le : ei o i M- s-tranna come top a rettincate.

Fomo, M speile 1919. I; Arettor, generais . GARBAZZL
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M IN I STERO
PER L'INDUSTRIA, IL COMMERCIO E IL LAVORO

E MINISTERO DEL TESORO

comunicato.
Corso uffleiale dell'oro agli effetti dell'art. 39 del Codice di com-

mercio e dell' art. I del decreto Luogotenenziale 28 febbraio 1916,
n. 224, determinato il giorno 5 maggio 1919 da valere dal giorno
15 maggio 1919 fino a n'uovo avviso : L. 142,38.

Roma, 15 maggio 1919.

DIREZIONE GENERALE DEL CREDITO, DELLA COOPERAZIONE
E DELLE ASSICURAZIONI PRIVATE

Media dei consolidati negoziati a contanti nelle Borse
del R9gno nel giorno 22 maggio 1919.

CONSOLID ATI Con godimento
m corso

3.50 */o netto (1906) . . .
84. 98 -

3.50 °/, netto (1902) . . . - -

3 |alordo ........ - -

5 °/o netto
.

.
. . . . . 92. 11 -

Istituto nazionale per i cambi con l'estero

Limiti dei cambi fissati dalla Giunta di questo Istituto
valevoli da domani sino a nuovo avviso : .

Acquisti Vendite

Parigi (chèque)
. , . . . . . . . . . . . » 130 85

Londra » ............. » 4050
Svizzera »

. . . . . . . . . .. . . » 170 -
NewYork > ........:.... » 871

Ne v York (cersamento telegrafico) . .
. . » 8 74

Spagna ...... ............ > 175-

Roma, 22 maggio 1919.

PAftT E NON UFFICIALE

La Conferenza per la pace

UAgentia ßtefani comunica.

PARIGI, 21. - Il Consiglio dei quattro, riunitosi stamani, ha stu-
diato la risposta da dare alla nota del conte Broekdorff Rantzau ed
ha deciso di accordare una proroga di otto giorni alla Delegazione
tedessa por poter presentare le osservazioni scritte.

Nel pomeriggio i quattro capi di Governo hanno interrogato la De.
logazione ucraina.
I cinque ministri degli esteri oggi non hanno tenuto seduta.
Nei circoli della Conferenza si alTerma cho la sorte della Turchia

non è stata ancora decisa.
PARIGI. 21. - Si afferma che gli alleati prenderanno una setti-

mana di tempo per studiaro lo controproposto tedesche e lasce.

ranno poi un breve termine, per esempio di tro o quattro giorni,
al tedeschi, per esaminaro 11 testo definitivo del trattato di pace.
La firma di esso, salvo casi improvisti, potrebbe aver luogo il 10

giugno.
PARIGI, 23. - Il Governo tedeseo, replicando alla risposta data

dagli alleati alla sua nota relativa alle respoussbilità, ripete che la

Germa lia è decisa, como essa promise o come o suo dovero, a ri-

parare i danni causati al Belgio e al nord della Francia in seguito
alla violazione della neutraldh belga; nm cho. una gran parte

delle devastazioni materiali fu 'causata dagli eserciti avversaridella
Germania.
La risposta rileva che la Germania nel trattato di Brest Litowsk

non pretese alenua indeunità per i danni materiali e i sacrifl61 in
uomini derivati dall'mvasione della Ru-sia nella Prussia orientala.
La risposta stessa infine conclude domandando nuovamentá*cho

venga data comunicazione det rapporti della Commissione interal-
loata per le responsabilità; ogni accusato deve conoscere i fatti di
cui viene ineriminato.
PARl II, 22. -- Wilson ha ricevuto Sydorenko, Choulguine, Paneyko,

Lozynski e Witosski, membri della delegazione inviata dalla Ucraina
a Parigi.
Essi saranno oggi ricevuti da Clémenceau.
PARIGI, 22. - L'1Iomme L>bre vedo nella domanda di nuove pro-

roghe chieste dalla Delegazione tedesca non soltanto un mezzo per
adquistare il tempo necessario a redigere e trasmettero nuove noto,
ma ancho quello per dare al Governo di Scheidemann 11 tempo di
realizzare un accordo tra i suoi partigiani nonchè tra gli amici della
Germania par intervenire in suo favore.
It giornalo aggiunge che l'intesa non ammetterà alcuna intrastone

nei negoziati in corso da qualunque parte essa venga, sia dal;gor•
manofili che tecero opposizione alla politica di Wilson, sia dal Va.
ticano la cui attività durante la guerra non produsse nulla che non
fosse favorevole agli Imperi centrali.
PARIGI, 22. - Il Petst Journal ritione che la complessitå delle

questioni economiche sorte dalla liquidazione dell'ex-Inipero austro-
ungarico e che interessano un gran numero di Nazioni alleate, e

forse anche il viaggio di Orlando, obbligheranno la Conferenza a

rinviare agli ultimi di maggio la oomunicazione del trattatodi pace
alla Delegazione austriaca.
PARIGl, 22. - Il Temps scrive: I tre capidi Governo hanno esa-

minato stamune 11 problema delle frontiere della Siria e della Me-

sopotamia.
Poichè esiste un accordo franco-britannico, stipulato nel 1916,

la discussione ha avuto per oggetto principale di ritoccare la deli-
mitazione primitiva concordata dai due Governi, tenendo conto degli
interessi delle popolazioni di lingua araba.
Ciò nonostante nè la Francia nè l'Inghilterra possono pensato di

ritenere com.o nulli e non avvenuti i loro reciproei accordi pre-
cedenti. Messul e Diarkebig erano entrambi compresi nella zona
che l'accordo del 1916 riservava all'influenza francese in conside-
razione dell'influenza che 6 esercitata dalla cultura francese null Alta

Mesopotamia.
ZURlGO, 22. - Si ha da Berlino:
I giornali danno un riossunto delle condizioni di pace all'Austria

tedesea e cioó : R.nuncia senza condiziqui alla unione con la Gor-
mania e abbandono di ogni ulterioro attività in questo sonso. la
caso di non accettazione verrebbe stabilito 11 blocco alimentare
immediato e verrebbe creata una situazione finanziaria che rende-
rebbe impossibile un Governo indipendente. Non sarebbe prevista
alcuna occupazione.
BERNA, 22. - Un comunicato uffloiale dichiara che i rappresen-

tanti degli Stati Uniti, della Francia, dolla Gran Bretagna e dol-
11talla hanno tatto pervenire al dipartimento politico una nota con
la quale chiedono se il Governo tederale, nel caso in eni le circo-
stanze obbligassero i Governi associati a prendere nuove misuro
contro le Germania, si impegnerebbe a proibire ogni esportazione,
riesportazione o transito di merci dal suo torritorio o attravorso il
suo territorio verso la Germania o dalla G rraania, a meno che non
Vi Sia il consenso del Goverhi associati.
La nota aggiunge che questo passo è inspirato dal desiderio che

hanno i Governi associati di evitare nella più larga misura alla
Svitzera, per quanto riguarda il suo commercio di importazione,
gli inconvenienti che deriverebbero dalla suddetta oventuahtà.
La nota conclude dicendo che una risposta favorevole eviterebbe,

fra l'altro, il ripristino del contingentamento e tutte le ibünalità
che ne conseganno.
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II.Consiglio federale ha rimesso la questione all'esame della do-
legazione degli affari esteri.
gitsAILLES, 22..- 11. conte Brockdorg Rantzau 6 partito da

Ñersailles per Spa ove deve nuovamente intrattenersi con i rappre-
sentanti tedeschi. Lo accompagnano nel viaggio altri membri della
Delegazione todesoa.
MRIGI, 22. -- Stamane, alle 10.25, à arrivato l'on. Oilando pro-

Na ente da Oulx. Egli era accompagnato dall'ou. Orespi.
,Alla stazione si trovavano a riceverlo l'on. Bonnino, l'ambascia-
tore italiano Bonin Longare, personalità pohtiche e i membri della
Alegazione italiana alla Conferenza della pace.
BARIGI, 28. - In seguito alle dimissioni dell'on. Satandra e del

senatore ¡Salvago-Roggi sono stati chiamati a far parto della Dele-

gazione italiana alla Conferenza della pace l'on. Crespi, ministro per
gli approvvigionamenti,el 11 marchese Imperiali, ambasciatore d'Ita-
lia a Londra.
NRIGI, 22. -- La no*a inviata alla Conferenza della paae dal

conto, BrookdorfD-Rantzan circa i prigionie i di guerra, prende atto
con -soddisfazione del fatto che il proget'o di trattato di pace rino-
.nosce il principio del rimpatrio dei prigionieri di guerra e degli in-
te'råkti civili tedeschi. La Delegazione tedesca chiede di affidare ad
una Commissione speciale 11 compito di concretare i particolari perl'hequzione del provvedimento ed invoca l'equità perché siano ac-

pordati, con piena reciproottà ai prigionieri e agli internati, miglio-
ramenti di trattamento úno alla loro par tenza.
e Considerata la grande diffleolta teontca del rimpatrin, la nots
insiste perché tutte le questioni preliminari siano risolte prima
dell'inizio definitivo del viaggio e chiede perciò che le discussioni
della Commissione comincino immediatamente per quelle migliaia
dLyrigionieri che si trovano in paesi transmarini e in Siberia.
Per motivi di politica interna la delegazione chiede un rapido

tiintiatrio in condizioni, per quanto è possibile, normali. Essa desi-
dererebbe pure che la Commissione studiasse la questione del nutri-
m'leif.o e degli indumenti e dice che i Governi alleatt o associati
potrebbero aiutare la Germania alla soluzirno dei problemi rifor-
nenio, dietro rimborso, i prigionieri di vesti e di calzature prima
che si mettano in viaggio.

CRONACA ITALIANA
«II, presidente del Brasile allwasocinzione della
stampa.- Il presidente della Repubblica del Brasfe, nel lasciare
l'Italia, ha diretto all'on. Torre, presidente dell'Associazione della
stampa, il seguente telegramma: ,

< Prima di traversare la frontiera di questo bel paese compio il
grato dovere di ringraziare ancora una volta la stampaitalianaper
la deferenza personale della quale à stata cosi'proliga verso di me
per la simpatia con la quale ha accolto la mia visita e per I cou-
cetti altamento elogiativi con. i quali ha salutato il Brasile. Dalla
stia azione intelligento liberale o patriottica molto spero in favorodàÏl'unione sempre più stretta tra i due paesi.
Prego la S. V. di volere accettare l'attestazione di questi senti-

hiëtiti e di trasmetterli a tutti i giornali d'Italia, specialmente a

quelli di Roma.
Epitacio Pessoa ».

Bruzione de3Ie Stromboli. - lert, alle or• 18Aõ. si A
adita au'isolla $tromboli una violente eéplosione. 11 volcano guindi
ha admineisto ad eruttare.
La stazione rail¢belegranca di Stromboli, ha lanciato subito un

segnale.dt socoorso dando comunicazione del principio delleruzione
che proiettava materie incandescenti lungo la strada del monte pro-
Vocando violenti incendi.

Contemporaneamente si è constatato un maremoto durato 10 mi-

nuti.
È stata segnalata gih, qualche vittima sotto le macerie e pumerost

goi•itt dal Isaato delle materie incandescenti..

La difesa marittima di Messína ha inviato immediatamente in
saccorso tredici unità, materiale sanitario, cento uomini e viveri.
Anche la divisione mittare appronta soccorsi.
Dal canale di Messina ei scorge t'eruzione.
Prima escursione aeronautien.- Domenica 2'i corrente

avrà lu- go la prima escursiono our stica a soapo di beneficenza col-
l'aeronave M i della K. martaa, con partenza dall'aerososto di
Ciampino alle ore 15.

3Iercato serico. - Il Ministero per l'industria, il commercio
o il lavoro comunica:

11 corrispondente serico del Ministero a Tokyo telegrafa in data
17 corrente:

< hier sta seta attivo. Quotasi Shinshu 118 13[15 yen 1.7E0. La
esp rtazioni dHla seta greggia dal 1° luglio 19 8 al 1.6 maggio 919
sono sr.ate per l'america bale. 79727, par l'Europa 19878, lo stock.
11.200. Mercato caseami ia rialso, E,porcazion per l'America balle
19.479. Europa 12 :53 Stock 9.030. Cambio yen su Francia a 4 mesi
frs. 3,32 ».

TELEGRAMMI " STEFANI ,,
POSEN. 20. (Ritardalo). - Neil uwico castello imperiale è stata

solennemente inaugurata la nuova Università paineca.
Un imponente corteo, formatosi ihnanzt al Pala,zo di città, ha

percorso le vie i ecandosi al castello tra 1 entusiasmo più vivo della
c tta sinanza.

.

Alla cerimonia banno partecipato professori, studenti e studen-
tesse, le autooth civih e mditari od i rappresentaati delle Missioni
alleate.

LONDRA, 21. - Camera dei comuni. - Si approva in seconda
lettura la legge di finanza.
LONDRA 22. - Stamane il Re Giorgio ha ricevuto in udienza a

Buckingham Palace l'addetto militare ital ano, che lascia le sue fun-
zioni, ed il ado succe<sore.

TRIESTE, 21. - Si ha da Zagabria, 20: Gravi attriti sono scop-
piati fra utlialah serbi ed • tileiali jugo-slavi provenienti dal di-
scialto esercito austriaco Questi ultion hanno rivolto al Governo
centrale una petizione nella qu alo chiedono di overe nuovameute
shocati dal corpo dagh ufIlciali serni. Altri arrosti di unmmi po-
litici antiserbi vengono etfottuati dalle auto ità militari serbe.
A Zagabria, fra gli attri, venne arrestato il dotor Rad sevic,

capo dei socialisti di sinistra. A Essex 11 dott. Jaranovieti Anton.
A Lubiana it giorno 20 corrente avvenne un conlitm fra regolari
serbi e soldati del nuovo esetetto jugo-slavo. Si deplorano alcuni
morti e feriti.

PARIGI, 22 - 11 presidente della Repubblica del Brasjle e la si-
gnora Pess ia sono giunti stamane a Parigi.
PARIGI, 22. - La Camera con 323 voti contro 176 ha rinviato il

progetto di amnistia.
11 ministro guardanicilli Mail ha dichiarato che il Goverrlo com-

prende, come la Camera, la necessità di un amnistia e chd ripre-
senterà a suo tempo il p'oretto.
PARIGI, 22. - Bartbou, Sembat, Emile Constant, Franklin Bonil-

lon e De la Tremouille domani, all'mizio della seduta de:la Came ra,
presenteranno una mozione per commemorare l'entrata in guerra
dell'Italia.
BWILEA, 2ß. - Si ha da Zagabria: Il partito dei contadini della

Croazia ha inviato alla Missione italiana a Fiume con pregniera di
trasmetterla alla Conferenza di Parigt una protas a in cui è detto:
Il partito dei conta tini orgamzza i della 'r azia che conta altre ua

milionediaderenti,conacapoSt fano Radioat=ualmentein prigione,
rimane fermo nel cone-tto che la C'oazia, la Slavonia e la Dalma-
z a debbano essere riunite in una repubblica popolare indipendente,
E<so protesta contro l'arresto del suo capo e contro il fatto che la
Conferenza di Parigi considera come delegati jogoslavi i delegatt
eerbi, poicha saati non haner riesvate alcun malato del y
polo cre9to
I delegati italiani sans pregati di prendere cura degli interessi

eroati alla conferenza della pace.
Il p ipolo crosto fu inonnato. Esso non fu libewato <!ioe la pro.

testa la quale comeln le chielendo che una Conamissione interna-
zoale e re hi a visitare il pano.
l\KW RK 22

- La nu va rivista The Revio pubblica un ar-
tico's editori,l" nl quale attacca .1 presidente Wilson p<r la sua
attuudice nela queriane ital ana: dimostra essere falso che Flume
sia no-essaria alia Jugo-lavia: appoema tutte le richieste de l'Ital a
ed chia 'a ene. essen i i que ta una grande nazione, mae ter di ci-
vilea, le e domaude dovrebbero raccogliere l'adesione di tutti.
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